
 
 

 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 1 POSTO DI 
DIRIGENTE FARMACISTA DELLA DISCIPLINA DI 

FARMACIA OSPEDALIERA 
 

TRACCE PROVE SCRITTE 

Prova scritta n. 1: 

1) Farmaci biologici e biotecnologici, brand e biosimilari: inquadramento ed aspetti regolatori 
2) Cosa identifica l’appendice G3 della norma UNI EN ISO 7396-1  
3) La rifaximina negli episodi di encefalopatia epatica conclamata: aspetti di farmacia clinica 

 

Prova scritta n. 2:  

1) Farmaci a brevetto scaduto: inquadramento ed aspetti regolatori 
2) Il Tolvaptan  nella SIADH : meccanismo d’azione  
3) Nusinersen nella SMA ed il ruolo del farmacista 

 

Prova scritta n. 3:  

1) I farmaci PCSK9 e loro posto in terapia 
2) L’acido chenodesossicolico nella xantomatosi cerebrotendinea (CTX) 
3) Piano Regione Emilia Romagna prevenzione vaccinale 2017/2019 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 

Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante 
attribuzione di un punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base dell’inquadramento dell’argomento e 
dell’attinenza al tema della prova sottoposta al candidato, della completezza nella trattazione 
dell’argomento, chiarezza dell’esposizione nonché capacità di sintesi. I punteggi saranno attribuiti 
con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’elaborato sarà quello risultante 
dalla media dei voti espressi dai commissari.   

 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97,  il superamento della prova scritta è 

subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno punti 21/30. Per 
ottenere la sufficienza occorre rispondere a tutte e tre le domande. La commissione attribuirà ad 
ogni elaborato un punteggio globale. 

 
 


